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I lavoratori 
anziani
(>55 anni) 
sono una parte 
crescente della 
forza lavoro

 Cambiamento demografico (più anziani, meno giovani) e conseguente 
cambiamento nella composizione della forza lavoro (crescita dell’età 
media dei lavoratori)

 Lavorare più a lungo negli anni comporta un'esposizione più prolungata 
ai rischi (vd. infortuni, malattie professionali) e il mutamento delle 
capacità e dello stato di salute della persona (vd. esigenze specifiche o 
problemi di salute cronica)

La gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
come il mantenimento delle capacità e competenze lavorative, 

sono crescenti priorità !



Siamo pronti a 
gestire 
l’invecchiamen
to nei luoghi di 
lavoro ?

Lavoro e invecchiamento (2018)



Quale è la 
situazione 
nelle aziende 
artigiane 
trentine?

Programma 3 - Luoghi di Lavoro che promuovono Salute 
del Piano provinciale della prevenzione 2020-2025 della 
Provincia Autonoma di Trento

Indagine svolta nell’ambito della formazione per 
l’aggiornamento degli RSPP DL delle aziende artigiane 
trentine aderenti a EBAT e OSA OPRA Trentino:

1. Somministrazione di un questionario

2. Informazione sul tema

3. Discussione e confronto con i gruppi dei partecipanti in aula



Un approccio 
misto e mirato

 Workplace Age-Friendliness 
Measure (2020)

 Quality Of Ageing At Work 
Questionnaire (QAW-Q) (2022)

 Buone pratiche per un ambiente di 
lavoro age-friendly (Lavoro e 
invecchiamento

 Focus sul profilo dei partecipanti:
DL RSPP



Il campione considerato
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AZIENDE INTERVISTATE
PER SETTORE
(tot. 357)

METALMECCANICA LEGNO/LAPIDEI

ALTRO (trasporti, lavorazione ceramica…) CANTIERISTICA: idraulico - elettricista

SERVIZI ALLA PERSONA GRAFICA

SERVIZI DI PULIZIE

25 - 39; 
1022

40 - 54; 
885

over 55; 
417

Distribuzione lavoratori nelle imprese
per fasce d’età (tot. 2.324)

25 - 39 40 - 54 over 55



La percezione 
del fenomeno 
e le criticità già 
rilevate in 
azienda
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Ambiti di indagine



Vantaggi 
percepiti nella 
corretta 
gestione 
dell’invecchia
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Effetti invecchiamento



Effetti invecchiamento
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Cosa migliora invecchiando ?



Cosa migliora invecchiando ?



Previsioni a 
5/10 anni nelle 
aziende 
intervistate 
(qualitative)

 per più di 1 su 3 dei partecipanti: peggiorerà … 
mentre circa 1 su 10 non evidenzia future criticità (in 15 casi 
si evidenzia la giovane età media dell’organico aziendale)

 più di 1 su 10 sta lavorando per la gestione 
dell’invecchiamento … 
e al contempo circa 1 su 10 potrebbero chiudere 
(pensionamento titolare e mancanza di ricambio 
generazionale)

 circa 30 aziende hanno evidenziato la difficoltà di 
reperimento di risorse e nuovi collaboratori (per profilo 
tecnico ma anche aspetti legati a motivazione, impegno, …)



Alcuni spunti 
di riflessione 
dalle ricerche 

(EU) 

 Con l’avanzare dell’età i problemi di salute e le malattie croniche a 
lungo termine aumentano e si riduce la capacità di sostenere un 
lavoro fisico

 Circa il 30% dei lavori in Europa comporta posture di lavoro 
scorrette, principalmente a causa della manipolazione di oggetti 
pesanti o di movimenti ripetitivi, ma anche nei lavori sedentari 
tipici ad esempio dell’ufficio

 Circa il 30 % degli uomini e delle donne nella fascia d’età tra 50-64 
anni avrebbe bisogno di un adeguamento delle mansioni sul 
posto di lavoro, con riferimento all’attività svolta, alle modalità di 
lavoro, all’ergonomia, ecc., allo scopo di prevenire i rischi di 
pensionamento anticipato e di inabilità al lavoro

 I principali problemi di salute sono i disturbi muscoloscheletrici 
ma anche quelli legati a stress e aspetti mentali. La depressione è 
una delle cause più comuni dell’inabilità al lavoro e del pre-
pensionamento.



Il riscontro dai 
dati (IT)



 È necessario crescere la cultura sui sani stili di vita e 
sull’invecchiamento attivo per tutelare la sicurezza e la salute nei 
luoghi di lavoro, garantendo al lavoratore che invecchia un 
percorso il più possibile positivo dal punto di vista del 
mantenimento delle proprie funzioni e capacità. 

 Sebbene la salute e la capacità fisica tendano a peggiorare con 
l’invecchiamento per ragioni anche fisiologiche, vi sono delle 
funzioni possono migliorare o perlomeno non degradare con l’età: 
l’esperienza lavorativa acquisita può compensare il declino di 
alcuni processi cognitivi di base quali le funzioni della memoria e le 
capacità psicomotorie.

 I lavoratori anziani hanno capacità e competenze diverse rispetto 
alle altre generazioni: senza di loro si rischiano carenze in materia 
di capacità professionali, strutturali e di contatti. Il trasferimento 
delle loro conoscenze alle giovani generazioni è importante. 

 La qualità della vita lavorativa ha un grande impatto sui lavoratori. 
Migliore è la capacità lavorativa prima del pensionamento, 
migliore sarà la qualità della vita in seguito. 



Scenari per il 
futuro

 Gestire l'invecchiamento lavorativo attivo (e sostenere una 
primavere demografica)

 Agire in chiave preventiva e anticipatoria (più che in ottica 
curativa) attraverso l'organizzazione del lavoro e degli ambienti in 
cui si svolge, la prevenzione dei rischi (salute e sicurezza) e i sani 
stili di vita

 Crescere la sensibilità e la consapevolezza dei lavoratori (e delle 
aziende) sull'importanza dei loro comportamenti lavorativi e in 
generale sui sani stili di vita, elementi essenziali per preservare 
capacità lavorative e salute con il passare degli anni. 

 Ideare e proporre azioni di informazione, formazione e 
accompagnamento alle aziende e ai lavoratori, rafforzare le 
progettualità e sviluppare le sinergie a supporto di tali azioni da 
parte degli enti, istituzioni e soggetti nel territorio per crescere la 
conoscenza rispetto alle opportunità e alle possibilità concrete di 
agire sull'invecchiamento lavorativo attivo e in salute. 



Grazie !

andrea.valerio
@ebat.tn.it


